 PROGRAMMA  1988/90 DI INTERVENTI IN MATERIA DI RISTRUTTURAZIONE


                     DEL PATRIMONIO SANITARIO








                           I L  C I P E








VISTO l'art.  2O, comma  1, della  legge 11 marzo 1988, n. 67, che


autorizza l'esecuzione  di un  programma pluriennale di interventi


in materia  di ristrutturazione  edilizia e  di ammodernamento del


patrimonio sanitario  pubblico, da finanziarsi mediante operazioni


di mutuo.





VISTO il  quinto comma  del medesimo  art. 20 che determina per il


triennio 1988  /90 il   limite  massimo complessivo  dei  predetti


mutui in 10.000 miliardi di lire;





VISTO l'art.  6 del  decreto del  Ministro della  Sanità 29 agosto


1989, n.  321, che  demanda al CIPE la ripartizione delle quote di


mutuo   da   riservare  alle   regioni   e   provincie   autonome,


ripartizione   che  viene  ritenuta  atto  prioritario    rispetto


all'approvazione  del  programma  nazionale  previsto  dal  quarto


comma dell'art. 2O della legge 11 marzo 1988, n. 67;





VISTA la  proposta del  Ministro della  Sanità in  data 2  ottobre


1989;





VISTO il parere del Consiglio Sanitario Nazionale;





TENUTO CONTO  che per  le esigenze relative al programma triennale


per l'AIDS  occorre riservare una quota pari a lire 2.100 miliardi


ed un'ulteriore  quota  di  lire  418,700  miliardi  destinata  ai


programmi   degli   Istituti   di  Ricovero  e  Cura  a  carattere


scientifico,   dei   Policlinici  universitari  e  degli  Istituti


Zooprofilattici Sperimentali.








                         D E L I B E R A








1) Sull'importo  complessivo di 10.000 miliardi previsto dall'art.


20, comma  5, della  legge 11  marzo 1988,  n.   67,  quale limite


massimo   dei   mutui   indicati  in  premessa  da  contrarre  nel


triennio 1988-1990,  vengono in via provvisoria riservate le quote


di   lire   2.100  miliardi  per  il  finanziamento  del programma


relativo all'AIDS  e di  lire 418,700  miliardi  per  i  programmi


degli   Istituti  di  Ricovero  e  Cura  a  Carattere Scientifico,


dei Policlinici  universitari  e  degli  istituti  zooprofilattici


sperimentali.


2) Il  residuo importo  di lire  7.481.300 viene  ripartita tra le


Regioni   e   Provincie   autonome   secondo   quanto    riportato


nell'allegato   A)   che   fa   parte  integrante  della  presente


delibera.





3) La  suddetta ripartizione  ha valore  indicativo,  al  fine  di


consentire la  predisposizione dei  programmi che  le regioni e le


provincie autonome  di Trento  e Bolzano  dovranno predisporre  ai


sensi dell'art. 20, comma 4°, della legge 11 marzo 1988, n. 67.








Roma, 13 ottobre 1989





                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                            (Paolo Cirino Pomicino)








ART. 20 LEGGE 67/88 - RIPARTIZIONE QUOTA PRIMO TRIENNIO 88/90


(in milioni)





        REGIONI              TOTALE DISPONIBILITA'


                            TRIENNIO 88/90








        PIEMONTE                     506.167


        VAL D'AOSTA                    23.781


        LOMBARDIA                    933.549


        PROV. A. BOLZANO                54.626


        PROV. A. TRENTO                 59.479


        VENETO                       466.098


        FRIULI V. G.                  155.140


        LIGURIA                      255.763


        EMILIA ROMAGNA                482.919


        TOSCANA                      430.504


        UMBRIA                       102.466


        MARCHE                       165.655


        LAZIO                        599.792


        ABRUZZO                      220.972


        MOLISE                        78.012


        CAMPANIA                     848.548


        PUGLIA                       607.753


        BASILICATA                    111.176


        CALABRIA                     320.145


        SICILIA                      800.561


        SARDEGNA                     258.194


                                    ________


                TOTALE GENERALE        7.481.300


